Comunicato stampa

Presentazione del volume “Alle pendici del Piz Pombi”
mercoledì 12 dicembre 2007 alle ore 18.15
Sala spettacoli, Mesocco
giovedì 13 dicembre 2007 alle ore 18.15
Centro regionale dei servizi, Roveredo
La Fondazione Archivio a Marca di Mesocco in collaborazione con la Sezione moesana della Pro Grigioni italiano e la Biblioteca di Soazza, invita ai rinfreschi informativi di mercoledì 12 dicembre nella Sala spettacoli a Mesocco e di giovedì 13 dicembre nella sala polivalente del Centro regionale dei servizi a Roveredo, durante i quali verrà presentato al pubblico il volume “Alle pendici del Piz Pombi”.
Trattasi di una miscellanea curata da Cesare Santi comprendente dieci scritti dedicati al Moesano, ai vari aspetti della sua storia e del suo territorio.

I contributi, preceduti da due poesie inedite di Remo Fasani, spaziano da una panoramica delle attività economiche agli inizi del secolo scorso, analizzata da Marco Marcacci sulla scorta dei dati del censimento federale delle aziende del 1905, ai tre contributi dello stesso Santi, che ci forniscono le chiavi per addentrarci nella comprensione della storia economica attraverso le unità di misura, le monete, i dazi, le tasse e i privilegi che nei secoli hanno caratterizzato i commerci e la vita quotidiana alle nostre latitudini. Un ampio sguardo che copre un arco di molti secoli è quello offerto da Luigi Corfù, che ponendo la lente su una parte del confine giurisdizionale della Mesolcina ne svela la volatilità, e con essa il continuo mutamento cui è sottoposto nel tempo il rapporto tra l’uomo e lo spazio che lo circonda. L’equilibrio in questo rapporto viene sconvolto da molteplici fattori, fra i quali spiccano in primo piano la mobilità e le vie di comunicazione. Paolo Mantovani affronta questo tema focalizzando l’attenzione su una questione particolare, ma fornendoci allo stesso tempo una visione che la inserisce in una solida prospettiva storica. Il territorio è il protagonista anche degli altri scritti, sia che se ne presenti il lato infausto delle catastrofi naturali, considerate da Giorgio Tognola con riferimento al comune di Grono, sia che si voglia porre l’accento sugli amabili frutti che esso produce, come fa Andrea a Marca trattando di viticoltura e di vino, sia ancora che si indaghi nel profondo passato di alcune sue componenti, come fanno i ricercatori Patrik Krebs, Patrick Fonti e Marco Conedera con i lariceti in alta quota, veri archivi viventi; o sia infine che lo si guardi attraverso gli occhi e il pennello di Emilio Cerroti, un artista che Aurelio Ciocco ci invita a riscoprire.

Alle serate interverranno Cesare Santi, curatore dell’opera, Stefano Vassere, responsabile del Repertorio toponomastico ticinese presso l’Archivio di Stato del Cantone Ticino, Donata Anotta, operatrice culturale della Sezione moesana della PGI, il presidente della Fondazione, Luca a Marca, e l’archivista Andrea a Marca.

Nel corso delle serate verranno inoltre illustrate le caratteristiche dell’Archivio a Marca, i contenuti del ricco materiale documentario che conserva, il lavoro svolto nel corso degli anni, il recente allestimento di una banca dati, la rielaborazione degli indici delle persone e dei luoghi, e i progetti che la Fondazione intende realizzare in futuro.

Nato all’inizio degli anni Ottanta del secolo scorso su iniziativa della Sezione moesana della PGI e dei comuni di Mesocco e Soazza nell’ambito dei festeggiamenti per il quinto centenario dell’entrata dei due comuni nella Lega Grigia, l’Archivio a Marca è oggi una fondazione riconosciuta dal Canton Grigioni quale ente culturale di importanza cantonale che persegue fini di pubblica utilità. Si tratta di uno dei maggiori archivi privati del Cantone, aperto alla consultazione di chiunque sia interessato.

Nei contributi del libro che si presenta, trattando di pascoli, di alpeggi, di vigne, di contenitori e unità di misura, di terreni coltivati, di negozi e attività commerciali, emergono spesso elementi quali il vino, il formaggio, la carne, i cereali e le farine che di questo territorio sono i frutti: si è voluto allora sottolineare questo stretto legame tuttora esistente e saldo, allietando gli incontri con la presenza di un corollario gastronomico locale. Alcuni viticoltori, macellai, panettieri e produttori di formaggio hanno infatti aderito generosamente a questo evento e danno la possibilità di degustare i loro prodotti nostrani in occasione degli incontri informativi.
